Milano, 18 settembre 2008
- Spieghiamo ai lettori di Sicurezza quali sono le ragioni alla base dell’implementazione del numero di telecamere nel capoluogo lombardo...

De Corato: “Attualmente sono circa 900 le telecamere dislocate sul territorio cittadino e posizionate in luoghi ad alta frequentazione o zone a rischio. La Polizia Municipale si avvale anche di sei automezzi dotati di telecamere, denominati Security point. Si tratta di postazioni mobili dislocate principalmente in quartieri con problematiche legate alla sicurezza e collegate alla Centrale Operativa dei vigili. Il Comune di Milano sta investendo molto nella videosorveglianza al punto da avvicinare la dotazione di una città come Londra, all’avanguardia in questo campo. Sappiamo bene che le telecamere non possono impedire che i reati si verifichino, ma siamo anche convinti che assolvano ad almeno due importanti funzioni: primo, rasserenano la comunità cittadina, ancora vittima di una forte percezione di insicurezza; secondo, possono svolgere una funzione di deterrenza per fenomeni di degrado quali la prostituzione o l’assembramento di clandestini, spesso ubriachi e protagonisti di risse e schiamazzi”.
- Quali, nello specifico, le aree cittadine oggetto di monitoraggio?

De Corato: “La Stazione Centrale, ad esempio: oltre ad un Security Point, fisso in piazza Duca d’Aosta, abbiamo collocato 11 colonnine SOS, 8 telecamere ‘urla e sparo’, oltre 70 telecamere di tipo ‘dome’. E a conclusione del progetto di riqualificazione di Grandi Stazioni, saranno 550 le telecamere che copriranno l’intera area interna ed esterna della Stazione. Ancora, i parchi cittadini: Parco Sempione con 75 telecamere, Parco delle Cave con 55, Parco delle Basiliche con 23, Parco Trotter con 19 o Parco Formentano con 12 impianti. Interessate dalle installazioni, anche zone considerate a rischio sicurezza. Basti pensare a viale Monza, che abbiamo recentemente dotato di 10 telecamere, via Paolo Sarpi, dove ne sono state posizionate 5, i quartieri Aler San Siro, Stadera e Fulvio Testi che contano 53 telecamere in tutto o piazza Cadorna con 16 telecamere”.
- Dati alla mano, quali risultati le telecamere hanno portato finora? E in che modo esse verranno utilizzate per combattere il lavoro nero?

De Corato: “Grazie agli impianti di videoserveglianza del Comune si sono raggiunti soprattutto obiettivi di deterrenza di alcuni fenomeni di degrado. L’attività antiprostituzione, ad esempio, viene effettuata ogni notte dagli agenti della Polizia Locale proprio sulla base delle telecamere costantemente monitorate dai vigili nella Control room del Settore Sicurezza. Positivi risultati si sono avuti anche contro gli assembramenti di clandestini, soliti a stazionare ubriachi alla Centrale e responsabili di continue risse. Per la prima volta, poi, le telecamere hanno costituito una fonte di prova in un processo contro i danneggiamenti provocati da manifestazioni no global. Ma anche sul piano repressivo si sono avuti ottimi risultati. Diversi gli spacciatori colti in flagranza di reato nei parchi. E ad un rapinatore seriale di farmacie, grazie alle telecamere comunali, si sono potuti contestare più di 30 colpi. Non da ultimo, com’è noto, nell’ambito delle indagini per l’omicidio del viados brasiliano in via Novara, le immagini registrate dalle telecamere del Comune sono state fondamentali per l’identificazione dei responsabili.
Per quanto riguarda il lavoro nero, si tratta di una piaga che difficilmente potrà essere debellata grazie all’uso delle telecamere. Serve un lavoro sul campo, come quello che stanno svolgendo mirabilmente gli agenti della guardia di Finanza all’Ortomercato. Ma devo rilevare come le immagini della videosorveglianza stiano dando un prezioso contributo nel contrasto dell’abusivismo commerciale, un problema che oltre a colpire duramente la nostra economia, porta in Italia numerosi clandestini. Alla Stazione Cadorna, ad esempio, grazie alle telecamere, abbiamo scoperto un vero e proprio mercatino abusivo che si svolgeva nelle primissime ore del mattino, prima dell’arrivo delle Forze dell’Ordine e contro il quale abbiamo già effettuato due blitz con due arresti, tre denunce e oltre 1.000 merci sequestrate”.
- Sicurezza e privacy: come il Comune coniuga le due esigenze, anche in relazione alla polemica relativa all’installazione delle telecamere sui taxi?

De Corato: “L’uso delle immagini riprese dalle telecamere del Comune di Milano è esclusivamente ad uso sicurezza, infatti, esse sono visionate 24 ore su 24 solo da agenti della Polizia Locale. Restano in memoria per 7 giorni, al termine dei quali vengono automaticamente cancellate per registrare nuove immagini. Se nell’ambito di questi 7 giorni, la Polizia di Stato, i Carabinieri o la Guardia di Finanza vogliono visionare alcune immagini per necessità di indagine, devono fare richiesta al Settore Sicurezza del Comune di Milano. Il termine di 7 giorni è stato stabilito a livello nazionale dal Garante della Privacy.
Allo stesso modo, anche i sistemi di localizzazione usati su alcuni taxi e cofinanziati dal Comune, sono stati pensati per la sicurezza dei tassisti e delle tassiste, soprattutto per quelli che lavorano di notte. E non certo per controllarne i movimenti sul territorio. Faccio notare a tal proposito che 173 adesioni sono arrivate dai tassisti, sia per l’installazione di sistemi di videosorveglianza, sia per sistemi di sola localizzazione”.
